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Una accesa Direzione ha discusso del dopo voto e di Craxi 
«Le inchieste non vanno usate per la lotta politica» 
Forlani con il leader psi, bordate di Prandini e Tabacci 
Il segretario precisa: non abbiamo criticato i magistrati 
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«Non si processa il sistema dei partiti» 
La De in rivolta e Martinazzoli deve frenare Tira antigiudici 
«Non c'è nessuna critica al lavoro dei giudici ma 
mettiamo in guardia da chi lo forza per farlo diven­
tare un processo al sistema dei partiti» Martinazzoli, 
in serata, conegge un ambiguo documento della Di­
rezione de, dove si denuncia il pencolo che le in­
chieste diventino «strumento di lotta politica» La De, 
su questo, e spaccata per Prandini l'avviso a Craxi e 
«un attacco al sistema dei partiti» 

FABRIZIO RONOOLINO 

• • ROMA bei ore di discus 
sione sul risultato del voto di 
domenica sui congressi locali 
sulla riforma elettorale e la 
•svolta» maggiontaria Ma so 
prattutto sull esplosione di 
Tangentopoli il dilagare delle 
inchieste su politic i piccoli e 
grandi 1 avviso di garanzia a 
Bettino Craxi il potere (e i pò 
ten) della magi aratura La Di 
re/ione demociistiana per la 
prima volta in ferma ufficiale e 
compiuta dice la sua sull on 
da lunga che rischia di som 
mergere e cancellare il sistema 
di potere impernialo sul partito 
di maggioranza relativa st 
non il sistema (.«litico nel suo 
insieme t.'esitc della discus­
sione e un documento appro 
vato ali unanim ta dopo un di 
battito faticoso ^ a tratti dram 
malico un attenta limatura di 
frasi e aggettivi una defatigan­
te ricerca del compromesso 
Perché una parte non piccola 
della De che ha avuto ieri fra i 

suoi alfieri Prandini e portarti 
ma che attraversa un pò tutte 
le correnti crede che sia giuri 
ta I ora di dire basta Di pren 
dere esplicitamente le distanze 
dal! operato della magistratu­
ra Di denunciare 1 esistenza di 
un disegno più o meno esph 
cito più o meno guidato per 
liquidare il sistema dei partiti 
con i giudici a fare se non da 
ideatori certo da esce ulori 

Prandini sbotta in piena Di 
rezione «Siamo di Ironie ad un 
attacco al sistema dei partiti e 
I mterpretazione data ali avvi 
so di garanzia a Craxi rientra in 
questa strategia l.a De deve 
impegnarsi perché, non venga 
no delegittimati i partiti» la 
bacci denudano doc colpito 
da avviso di garanzia critica 
invece i giudici per aver inipie 
gaio con Craxi il principio 
de'la «responsabilità oggetti 
va» «Ormai è chiaro - dice -
che il meccanismo della re 
sponsabilita oggettiva è scatta 

to P anche il Pds dovrebbe 
smetterla con questa iprocri 
sia Chi li pagava ì Ì5 funzio 
nari di Mantova'» Ma cN l'orla 
ni ancora una volta il più 
esplicito «I a mia solidarietà 
politica a Craxi e fuori discus 
sione» esordisce sul portone 
di piazza del Gesù I- prosegue 
«I. articolazione inolio com 
plessa dei partiti può rendere 
molto pericolosa la tendenza 
ai processi sommari t rischio 
sa - insiste - la tendenza a tra 
sferire sui responsabili politici 
e amministrativi del centro si 
tuazioni che hanno una loro 
autonomia» 

Li posizione di Martinazzoli 
è invece divers i 11 segretario 
sii che un attacco ai giudici 
stili onda dell avviso di g tran 
zia a Craxi vanificherebbe in 
gran parte lo slorzo di rinnova 
mento Ma sa anche Martinaz­
zoli ette sotto i colpi di maglio 
dei magistrati la IX può Irana 
re Cosi I obiettivo della sua 
polemica - non da oggi è1 

I «interpretazione»che delle in 
chieste viene data sui giornali 
soprattutto e di conseguenza 
nell opinione pubblica Sul 
tronco di un iniziativa giudizia 
ria che Martinazzoli evita di 
commentare nei mento qu< 
sto il ragionamento del U ader 
de - s innesta una t ampagna 
di delegittimazione del sistema 
i cui esiti sono potenzialmente 
catastrofe i «P inevitabile - os 
serva preoccupato Mancino -
che se continua quest opera di 

delegiltimazione dei parliti 
anche il sistema istituzionale 
rischia di crollare» 

Il punto di mediazione fra 
queste due posizioni is un do 
ctimento che come ncono 
scono per esempio Sanza e 
l-aragiiti «si presta tranquilla 
mente ad una doppia lettura» 
Si legge infatti nel testo votato 
ieri dalla Direzione de «L azio 
ne della magistratura e he da 
tempo chiama in causa uonu 
ni [politici e operatori economi 
e 1 va certamente rispett ita e 
assecondata nel suo dovere di 
giustizia ma non può in alcun 
modo essere assunta come 
strumento di lotta politica o in 
terpretata oltre i limiti che le 
sono propri» 1-a stesila origi 
nana del documento parlava 
di un iniziativa giudiziaria «di 
latata olire i limiti propri» ma 
su suggerimento cu Cabras e 
stato lo stesso Martinazzoli a 
imporre quell altro termine 
«interpretata» che sposta I ac 
cento dai palazzi di giustizia 
alle redazioni dei giornali 

Un secondo passaggio del 
dcxiimcnto affronta laquestio 
ne della «responsabilità ogget 
tiva» e suona come risposta in 
diretta al] avviso di garanzia ri 
cevuto da Craxi Anche qui i 
toni sono volutamente ambi 
gui «Ixt responsabilità penale 
- si legge - t" secondo il pre 
e etto costituzionale persona­
le e dunque non si possono 
inscenare come pure si pre­
tende processi «ti sistema dei 

partiti che finirebbero |>er 
mettere in discussione irrime 
diabilmente e per tutti la stes 
sa garanzia della cittadinanza 
democratica» Di Craxi e della 
bufera che sconvolge il Psi 
non v e traccia esplicita F lui 
tavia e proprio da qui che 
prende le mosse l.t reazione 
de l,a quale a sua volta s urne 
sta sulla Irana elettorale patita 
soprattutto (ma non solo) al 
Nord e imputata proprio al di 
lagare delle ine hieste 

La risposta indicata dalla Di 
rezione de e una nsposta pre 
valentemente politica che 
punta sull adozione «tempesti 
va» di nuove regole sul rilancio 
dell -iniziativa politici» sulla 
riforma elettorale «non rinvia 
bile» per reagire al «processo 
di disgregazione che può met 
tere a risi hio gli assetti demo 
cratici del paese» Sara lo stes 
so Martinazzoli in serata a for 
iure r«interpretazione aulenti 
ca» di un documento ambiguo 
«I giudici hanno il dovere di fa 
re il loro dovere noi abbiamo 
messo in guardia dalle dilata 
zioni elle qualcun altro fa for 
zando le iniziative giudiziarie 
fino a farle diventare una sorta 
di processo al sistema dei par 
liti» Per Martinazzoli «non e è 
nessuna valutazione critica del 
lavoro dei giudici mamiappa 
re rischioso cu1) che si agita at 
torno a queste vii ende e ciò 
che si deduce e pretende di 
leggere in queste VK ende» 

Il «siamo tutti colpevoli» scatena un putiferio. Mancini: «Non poteva dare quella solidarietà» 
Angius: «È stato incauto». Pri preoccupato. Del Turco e Andò lo difendono 

Critiche a valanga su Amato 

Presentata ieri al Senato 
Basata sul 4 per mille, 
tetti e severi controlli 
Pene dure per le violazioni 

Finanziamento 
pubblico: 
arriva la riforma pds 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Valanga di accuse su Amato dopo il suo intervento 
alla Direzione del Psi Ed è di nuovo polemica nel 
Garofano «Poteva risparmiarselo», dice Mario Raf-
faelli Giacomo Mancini «Non poteva dare quella 
solidarietà a Craxi» Con il presidente del Consiglio 
si schiera Formica Del Ture o «Si è comportato da 
compagno leale» Gavino Angius «È stato imprevi­
dente e incauto» llPn «Siamo preoccupati» 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA Due Salvo Andò 
«Amato non poteva che fare 
I intervento che ha fatto Per 
ragioni di carattere umilio 
personale e politico Anzi, 
puntualizza il ministro soc iati 
sta della Difes* »1 e sue parole 
tra I altro rispecchiano un opi 
mone molto < ondivisa ali in 
temo dell una e de 11 altra area 
elei partito» r u p e Andò ci cre­
de ma cosi non e F le tose 
dette I altra sera alla Direzione 
del Psi dal presidente del Con 
sigilo tianno sollevato un putì 
ferio |K)litico Ali interno del 
Ciarofano tanto per comincia 
re Commenta secco Mario 
Raftaelli de[ ulato schierato 
con Martelli «Il discorso potè 
va risparmi irselo soprattutto 
I ultimo passaggio» Avverte 
Bruno Pellegrino «Còli rise tuo 
di una sovraesposizione inevi 
labile |>er il governo » lroniz 
za Sergio Talamo presidente 
dei giovani scrcialisti «Più che 
un discorso è1 stato una spec le 
di di' i>rofuntì'\ per la gestione 
craxiana Pareva che alla fine 
volevse scopnre un busto » 
Poi serio commenta «La par 
te fastidiosa non acet ttabile 
del discorv) t i Amato e quella 
finale in cui fa coincidere le vi 
civsitudini di questo |x riodo 
ton un rise hio per la democra 
zia Ma forse non poteva dire 
cose diverse1 » 

Diirivsitno aiu tic il fiudizio 
di Giacomo Mane ini ex segre 
tario del Psi che insieme ad 
Amato chiam i in causa alle he 
Martelli «Hanno sbaglialo en 
Irambi» taglia corto Poi ag 
giunge «Sulla base di qut Ila 
dichiarazione il ministro della 
Giustizia e il presidente del 
Consiglio non potevano espn 
mere solidareta a Craxi» Un 
comportarne ito che Mancini 
spiega in qui sto nitido »P evi 
dente che hanno raggiunto un 
act orcio Ma poi C r.ixi gli ac 
cordi non li mantiene» h lari 
eia un avvertimento ali inquili 
no di Palazzo Chigi - l i m o 
the t hi fi i .ivuto un mesi di 
proroga non LivoreT i pi r leni 
re in piedi il governo» A mo 
strare e oiupn nsione per il pre 

sidente del Consiglio e è* invi 
ce Kino Formica «Amato ha 
fatto bene a difendere Craxi 
perchts non si può |x.nsareche 
il nostro non sia più un sistemo 
londato sui partiti » Anche 
Ottaviano De lurco di fronte 
t Ila valanga di polemiche e he 
si riversa sul capo del governo 
si schiera al suo fianco «Ama 
to I altra sera ha fatto una cosa 
liella misurata <ìti presidente 
del Consiglio ma anche da 
i ompagno leale» ti t sostenuto 
il segretario generale aggiunto 
della Cgil 

l.e parole di Amato hanno 
sollevato polemiehe anche al 
di Inori del Psi Ieri mattina se 
ne e discusso durante la riti 
mone della segreteria di I Pds 
.Si è comportato in modo as 
solidamente imprevidente in 
t auto sia come metodo sia 
[x*r le affennazioni fatte» ha 
i ommentato Gavino Angius 
Colpisce e per ttrt i versi di 

spiace - ha notato 1 esponente 
della Quercia - che il presi 
dente del Consiglio sia interve 
nulo cosi pesantemente su 
ina vicenda interna del suo 
partito con un richiamo punto 
sto singolare ad una responsa 
bilita collettiva di tutto il Psi 
quindi anche sua rispetti) ai ri 
lievi mossi dal gludll l di Mila 
no alla gestione del partito <\fi 
parte di alenili dirigenti e in 
particolare del segretano (. ra 
xi» f due deputati del Pds f-r 
nesto Abatcrusso e Mario U't 
neri hanno inviato una lettera 
al presidente della Repubbli 
ea Scallaro «F sconcertante» 
scrivono chi »il presidente del 
(. onsiglio ritenga indis|>ens.ibi 
le esprimere platealmente l.i 
sua solidarietà politica oltre 
i he umana a chi si sarebbe re 
so responsabile di izioni pe r k 
quali sta indagando la ni tgi 
stratura» Di Ila vicenda i he ve 
ile coinvolto il leader del Caro 
latto parla .tuehe in un inti rvi 
sta a l'arlamcnlci In il presi 
dente nella Camera Giorgio 
Napolitano «Per la venta le in 
e hieste in torso ii,i molti mesi 
potevano londtirrt a qui sta ri 
chiesta ili autorizzazioni a 
procedere per,litro non a m o 

Gino Giugni 
In alto 
il segretario 
della De 
Mino 

Martinazzoli 
al centro 
Giuliano 
Amato 

^ B ROMA Trasparenza, con 
(rolli vigilanza riduzione dei 
costi sono i requisiti essenzia­
li minimi cui dovrà ispirarsi il 
finanziamento dell att'vttà dei 
partiti Nel pieno del ciclone di 
Tangentopoli il Pds ha presen­
tato al Senato un disegno di 
legge per riformare radicai 
mente I erogazione dei contri­
buti alle forze politiche La 
proposta del Pds va perfino ol­
tre la richiesta referendaria 
abrogando totalmente la legge 
del 1974 che istituì appunto il 
finanziamento pubblico (la 
consultazione popolare abro 
gherebbe soltanto una parte 
della legge) 

Il disegno di legge dei sena 
ton del Pds (illustrato ieri ai 
giornalisti da Giuseppe Chia 
rante e da Franca D Alessan­
dro Prisco) si compone di 3G 
articoli divisi in sene titoli Da 
giovedì il progetto è in discus­
sione insieme ad altri cinque 
nella commissione Affari costi 
tuzionah di Palazzo Madama 
che su nehiesta del relatore 
Luigi Covatta ha già costituito 
un comitato ristretto per uniti 
care i testi lavoro che dovreb­
be concludersi entro gennaio 
Sui diversi disegni di legge - ha 
ritento Chiarante - non sarà 
impossibile trovare un intesa 
Se questa mancasse o se il Par 
lamento non avesse il tempo 
per approvare una legge che 
eviti il referendum, il suo svol­
gimento - ha detto Chiarante -
non costituirebbe alcun pro­
blema perchè in ogni caso la 
legge del 1974 deve essere 
abrogata perche cnticabile 
criticala e inadeguata e co­
munque deve essere riformato 
l'impianto stesso del finanzia-
—cntodell attività dei partiti 

L attuale contnbuto pubbli­
co dovrebbe essere sostituito 
da un meccanismo che nchia 
ma quello in vigore per i culti 
religiosi (fondato cioè sulla 
volontà del cittadino di contri 
buire al finanziamento) ma 
con tre differenze sostanziali 
ai partiti verrebbe destinato il 4 
per nulle dell Irpef (e non I 8) 
e dovrà essere tutelata la riser 
vatez/a dell opzione La terza 
differenza è ancora più incisi 
va ai partiti non andrebbe il 4 
per mille del monte Irpef ma 
soltanto una parte in propor­
zione alle opzioni effetivamen 
te indicale dai cittadmiin sede 
di dichiarazione dei reciditi 
Per esempio se il 25 per cento 
dei e ontnbuenti dichiara di vo 
ler finanziare i partiti sarà il 25 
per cento del 4 per mille del 
I Irpef ad essere destinato alle 
forze politiche La quota non 
ozionata resterà al Bilancio 
dello Stato 

I partiti potramo costituire 
fondazioni per I attività di ri 

cerca formazione studio prò 
mozione culturale * esclusa 
qualunque attività di tipi, strel 
tamente politico come le cani 
pagne elettorali Per le fonda 
7ioni si prevedi un contributo 
pubblico Una via non diritta 
di finanziamento è individuata 
nell applicazione di agevola 
/.ioni tariffane e fiscali I versa 
menti individuali ai partiti pò 
Iranno essere dedotti in parte 
dalla dichiara 'ione dei re«diliti 
Sono invece proibiti l'in tnzia 
menti a cura delle persone gin 
ndiche Alt anche alle dispen 
diose campagne elettorali i 
candidati non potranno spen 
dere più di otto volte I ammon 
tare dell indennità parlamen 
tare come dire poco più di 
cento milioni di lire Saranno 
possibili distacchi di personale 
dall impiego pubblico e priva 
to ma a totale carico dei partiti 
ed il distacco non potrà stipe 
rare i cinque anni un modo 
per ridurre al mavamo la prò 
iessionalizzazione del lavoro 
politico 

Il disegno di legge del Pds -
ha sottolineato la senatrice 
Franca D Alessandro Prisco -
si preoccupa anche di agevo 
lare I attività politica dei giova 
ni delle donne e delle mino 
ranze etniche e linguistiche I 
partiti - ha agg'uuio la parla 
mentare del Pds - devono 
uscire dah attuale forma di pn 
vatisrno e questo sarà possibile 
attraverso I approv.i/ione in at 
to pubblico degli statuti e dei 
regolamenti per la formazione 
delle liste ek-tiorali toniugan 
do il massimo di autonoin , 
dei partiti con il mussim ) di 
garanzia per i diritti dei singoli 

A norme molto rigorose cor 
risponde un sistema di san/io 
ni di sicura severità chi i on 
trawiene ai divieti rischia da 
uno a sei anni di reclusieme e 
una multa che può giungere il 
triplo delle somme versate ti 
l^ercepite in vioazione delia 
iegge I-a condanna comporta 
I interdizione dai pubblici ulti 
e i fino a dieci anni e per 11 erti 
ficaton dei bilanci falsi la so 
s|>ensione dall esercizio dell» 
professione ìje pene valgono 
tanto per gli erogatori che |x r i 
percetton di contributi non 
consentiti Alle sentenze deh 
nitive di condanna segue la 
decurtazione de tontnbiiti 
pubblici dovuti ai | ititi a tito 
io di nniborso elettor ili i ali i 
fondazioni in misura doppia 
delle somme illegittimami'iiu 
percepite 

Stringente anche il sistema 
dei controlli affidato ad un Al' i 
Aulontà presieduta dal presi 
dente della Corte dei Conti i 
composta da due personalità 
della cultura giuridica ed eco 
nomica nominati dai presuli n 
ti delle Camere 

ra pervi nuta o a un avviso tlt 
garanzi i mi tontronti ili 11 o 
norevok ( raxi ilfcrtua Na 
politami - Non si è Ir tttato di 
un twi'iiimt nto inipri vedibile 
o del tutto impri visto Vieni 
tolpil i un i delle maggiori per 
son lilla fl( Il i polltit i il tliana» 

Il presidi nti di I C onsiglio è 
ilurami liti tonti stato incile 
dall 'n Un mota di II i fon Ni 
[Hibblnaiia (spumi «prcoiiu 
paziolie [ter «1 i die hi trazioni 
t on la liliali Amato ha ìffi r 
malo la |m t>,\ t oltilivisioni 
con It ri sponsabllllailel segre 
tarlo pi r it vii i nde per e in i gli 
risulta uni igato «Si è gettalo il 
semi tli un nilt rpn taziuno 
di Hi ini hit sti at t ns i il gior 
uak ili 1 a Malia - sotto una lu 
t i t h e non ouo sifilidi are a1 

tro per il eapo del govi rito 
the line tose O configurare 
azioni disi iplmari pi r rulli un 
re i magistrati al loro alveo op 
pure - nell impossibili! ì tli so 
stenert I impopolare i Itirtissi 
ma t h e ila simili ìzioui disi i 
plinan t onsi gtnreblx - impi 
gnarsi ni Ila net ita di un i so 
liiztonc i he sia ippunto 
politu .i t lolktttva i tir ri 

t hi uni ci ist un partito a st nlir 
si parti ilei m< ilesiino sistema 
ili f tlto instauialo in II ili t non 
per responsabili! i diversi tli 
e tu ha più t olitalo ma pi r i ol 
Iasioni comunt ili lutti» I il 
si gretano missino di m i n i n o 
I ini parla di tino «st ivnloni 
per Ani,ito i tli funsi t k tosi 
dette I iltr i sera a via di I (. orso 
«gravissime» 

M KOMA «lo craxiano non 
Dot manifesto il tino scoti 
forte» Ventiquattro ore dopo 
la direzione del Psi Gino 
Giugni giurista senatore e 
presidente della comnnssio 
ne Lavoro ha se ritto una «lei 
tera aperta» a Gennaro Ai 
quaviva presidente dei sena 
tori del Psi per reagire alle 
conclusioni-non conclusio­
ni del suo partito per lancia 
re un grido d allarme sulla 
sorte stessa del Psi e per ih 
eluararc di non condividere 
alcune delle cose dette da 
Giuliano Amato a proposito 
dell «eslensione della re 
sponsabilila a tutlo il partito» 
I-orse dice Giugni tutti por 
baino il peso di quella re 
sponsabilita ina la misura ò 
variabile «ed è ccrtainenti 
|)an allo zero tinello |x)rtato 
dai nostri vi celli ostinata 
niente (elicli militanti di ba 
se II senatore avrebbe volli 
to dalla direzione socilaisla 
I altr.i sera «almeno un st 
gno di e.inibiamomi» i invi 
t i e giunta «un e nnesinia 
pausa tle'l esito oscuro ile 
i ifrabile solo agli addetti ai 
lavori e alle tram' tli palazzo 
e tli e orti' 

Parole amare preoccupa 
ti Giugni le conferma a / / / 
mia 

Dunque, senatore, scon­
forto? 

Si |it rt he il l \ i i un malato 
gr ivi t si non intirvu ne un 

* . ' ^ . \ „ , \ , «Estendere la responsabilità a tutto 
è un pugno nello stomaco per i nostri vecchi militanti 

Lo sconforto di Giugni: 
«Giuliano, hai sbagliato» 

il partito 
di base» 

È «sconfortato» Gino Giugni, senatore 
socialista, padre dello Statuto dei dirit­
ti ha st ritto una lettera-aperta ad Ac-
quaviva presidente del suo gruppo 
per valutare le conclusioni della Dire­
zione psi Durissimo il suo ciiudi7to 
Che conferma anche nel! intervista al 
nostro giornale "Il Psi ò malato grave 

e se non si interviene rischia il coma 
profondo Perdere un mese può esse­
re letale» Dunque, Craxi deve passare 
la mano A chi ' Giugni non ha dubbi 
«L'attuale presidente del Consiglio è la 
scelta migliore» Amato dovrebbe 
continuare a guidare il governo che 
oggi «è sen?a alternative» 

principio di terapia rischi i il 
i OHI.i profondo Perdi ri un 
mese p u o i s s i n letali 

Pur senza nominare il pre-
sidente del Consiglio, lei 
ha espresso un'esplicita 
critica a Giuliano Amato 
per le sue frani sulla re­
sponsabilità di tutti e non 
solo del segretario del Psi. 
La conferma? 

In ri alta il ragionami nto ili 
Amato i più t omplesst) Pi 
ro ha gì iteralo titoli ili gior 
Hall ih t sono un pugno n< Ilo 
stornaio pi r i militanti t'el 
Psi M i si sa In ni ehi si i o r 
rono qui sii risi hi lo ho par 
lato priMimi nilo i itliiden 

domi tli interpretare lo slato 
d animo di questi compagni 

Forse Amato voleva in 
qualche modo rispondere 
al Procuratore di Milano, 
Francesco Saverio Borrel-
li? 

Non lo so e nemmeno posso 
dare giudizi sin eontcnuli di 
un avviso di garanzia di lu i 
non ò noto il testo integrale 
Non sono in grado di giudi 
care i iomportamenti della 
prtxura di Milano Certo mi 
li t molto stupito la dichiara 
/ ione del dottor Borrclli per 
son t tqinlibratissima < he 
si nibra additare una sorta di 
n s e n s i b i l i t à istituzionale 

dei segretari dei partiti 

Dalla direzione socialista 
lei avrebbe voluto «alme­
no un segno di cambia­
mento». Quale poteva o 
doveva essere? 

Una chiara indicazione sulla 
successione? e una soluzione 
provvisoria fino al Congres­
so che alla fine dei conti 
non ò stato neppure eonvo 
calo F non sarà semplice 
prepararlo per aprile senza 
considerare che prima btso 
gnera operare il promevso ri 
sanamento del tesseramen 
to 

Quale successione a Betti­

no Craxi? 
Credo che quella di Amato 
sarebbe la migliore U) dico 
non soltanto per la stima e 
I amicizia che ho per Giulia 
no So e he Amato e ormai il 
figlio prediletto del partito 
Purtroppo 1 espressione fu 
adoperata da Stalin per Bu 
chann ma la mia citazione è 
senza malizia Anche se 11 
soluzione vira quella i h e 
auspico mi chiedo quanti 
elettori farà allontanare il ri 
tardo nelle scelte per motivi 
non trasparenti e non ion i 
prensibiha tutti (io sono uno 
che non ha capito) 

Se il nuovo segretario dei 
Psi sarà Giuliano Amato 
non si porrà un problema 
per la guida del governo7 

II governo deve continuare i 
lavorare Non vedo soluzioni 
di ricambio a portata di ma 
no Se intervenisse un i ili 
sponibilita che finora non 
e è stata da parti di I Pds 
evidctitominte le cosi cani 
biercblx*ro Ma non vr ilo 
perchè tale disponibili! i ali 
zichè sui promanimi debb i 
espnmirsi sulla p' i ,ona de I 
presidente del Consigliti 
Amato è tuli altro i IH nnpo 
polare e mi se nibra t IH 
Achille Cxehetlo nutra un i 
l e d a diffidi n /a a proporre 
programmi se e vi ro chi li i 
fatto ricorso al coite e Ilo .ir 
caieo del b loeio d< 1 liein 
/lamenti I <• /• M 


